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Usa-Urss 
Riprendono 
i negoziati 
strategici 
V GINEVRA. Il nuovo round 
dei negoziati Usa-Urss sulle 
armi nucleari strategiche 
(5u.r0. iniziato lunedi, è en
trato Ieri nel vìvo con la confe
renza stampa del nuovo capo 
della delegazione americana, 
Richard Burt, ex ambasciatore 
A Bonn che sostituisce Max 
Kjampelman. Anche dall'altra 
parte del tavolo è cambiato il 
principale interlocutore sovie
tico: a guidare la delegazione 
dell'Ut» vi £ ora Jurl Nazar-
kjn, che è subentrato ad Ale-
xei Obukov. 

Burt ha illustrato, nell'in
contro di Ieri con la stampa, 
la proposta che Washington 
Intende porre sul tavolo di Gi
nevra: quella di avviare le veri
fiche sulla eliminazione dei 
missili balistici a lungo raggio 
ancora prima della conclusio
ne dell'accordo. 

Oltre alle Ispezioni recipro
che nelle rispettive basi missi
listiche, Il piano di Burt preve
de l'istituzione di una com
missione di esperti delle due 
parti per discutere l'adozione 
dei materiali da utilizzare nel 
corso dei controlli e un moni
toraggio costante, 24 ore su 
24, delle fabbriche per la pro
duzione dei missili strategici 
Fa parte del piano una rigoro
sa limitazione delle sperimen
tazioni delle nuove armi inter
continentali. 

I due capi delegazione han
no già avuto un incontro preli
minare lunedi, ma la prima 
riunione plenaria delle dele
gazioni si terrà oggi nella sede 
della rappresentanza sovieti
ca. Il negoziato si è interrotto 
nel novembre scorso con l'ac
cordo che l'obiettivo finale 
deve essere la riduzione del 
50 per cento degli arsenali 
strategici sovietici e americani. 

Urss 
Un sindacato 
a tutela 
dei militari 
• I MOSCA. Un'associazione 
informale, denominala -Unio
ne della difesa sociale dei mi-
lilan e dei loro familiari», è 
stata creata a Mosca con lo 
scopo di impedire che venga
no lesi i diritti e gli interessi 
personali dei militari sovietici 
da parte dei loro superiori. Ne 
dà notizia il quotidiano Mas-
kotxkì Komsomolets, organo 
della Lega della giove! ù 
(*Komsomot>) di Mosca defi
nendola come il primo sinda
cato indipendente dei militari. 
Indirettamente l'Unione della 
difesa sociale dei militari e dei 
loro familiari! è nata in segui
to alla situazione creatasi nel
le Iroze armate dopo l'inizio 
delle riduzioni dì militari e di 
mezzi bellici annunciata nel 
dicembre scorso dal leader 
sovietico Mikhail Goibaciov 
alle Nazioni Unite. «La nostra 
associazione pubblica ha lo 
scopo Ci proteggere i militari 
non dalle force armate, ma 
dallo strapotere dei burocati 
militari che nell'ambito della 
riduzione delle forze armate 
in corso attualmente in Urss 
cercano di fare i conti con gli 
ufficiali "troppo" intellettuali e 
socialmente attivi», ha dichia
rato in un'intervista al quoti
diano il presidente dell'Asso
ciazione, il tenente colonnello 
in congedo Vitali Urazhtsev. 
L'alto ufficiale, ex insegnante 
dell'Accademia militare di 
Mosca, è stato bruscamente 
messo a riposo per aver de
nunciato apertamente casi di 
nepotismo e abusi di potere 
che si sono verificati nell'ac
cademia, È stato il brusco al
lontanamento a spingere Ura
zhtsev ed altri ufficiali in con
gedo a costituire la nuova as
sociazione che non ha prece
denti nella storia delle forze 
armate sovietiche. 

A Novij Uzen gravi scontri Attaccata la sede del Pcus 
tra giovani e immigrati Usati i gas lacrimogeni 
accusati di portar via Anche le truppe speciali 
i migliori posti di lavoro in aiuto della milizia 

Coprifuoco nel Kazakistan 
Tre vittime e 53 feriti 
Tre morti, 53 feriti: è il bilancio ufficiale degli scontri 
di Novij UzenJ citijk.nei pressi delrnar Caspio, hii Ka
zakistan. Riconosciuta una gravissima crisi econo
mica e sociale come causa degli incidenti tra giova
ni locali e immigrati dèi Caucaso accusati di occu
pare i già scarsi posti di lavoro e di gestire negozi 
cooperativi pieni di merce a caro prezzo mentre vi
ge il razionamento. Istituito il coprifuoco. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SUKMOSIMI 

• MOSCA La scansila di ge
neri alimentari e gli alti prezzi 
dei negozi cooperativi sono 
stati ia causa, secondo le au
torità sovietiche, dei.gravi ,li-
sordlni scoppiati nella citta di, 
Novij Uzen, 120mila abitanti 
nel Kazakistan occidentale, 
una località industriate co
struita una trentina d'anni fa 
in una zona desertica dove ci 
sono giacimenti di gas «.pe
trolio, a pochi chilometri dal 
mar Caspio. Il bilancio ufficia
le è di tre morii (due kazaki e. 
un daghestano) e 53 feriti in 
cinque giorni di •disordini di 
massa» cominciati venerdì! 6 
giugno e proseguiti sino, a ieri, 
martedì, ma, ha detto il colon
nello Boris Mlkhailov. .ci sono 

ancora diversi focolai di ten
sione nella: regione», che è 
quella di Mangishlak con ca
pitale Shevcenko (160mila 
abitanti). 

A Novi) Uzen, dove è stato 
imposto il coprifuoco, a quan
to pare, si è ripetuto il copio
ne della confinante repubbli
ca uzbeka dove in dieci giorni 
sono morte 99 persone, i feriti 
sono stati 1.010, le case bru
ciate 753, gli arresti 4.-132 e 
l'esodo della. minoranza dei 
turchi meshkelif contro i quali 
si è scatenata, la violenza ar
mata della popolazione loca
le, ha raggiunto le 34mila per
sone (ieri II giornale Tmd ha 
ripetuto che i disordini sono 
stati opera di una «studiata re-

' Grave serie di sentenze della Suprema corte 

L'America dei diritti civili 
toma indietro di 25 anni 
La scorsa settimana, con una serie di sentenze, la 
Corte suprema ha infetto duri colpi alla «affirmati-
ve action», ovvero al diritto di ricorso alla legge ri
conosciuto alle minoranze in caso di discrimina
zione. È la prima fase di un attacco ai diritti civili 
che, presto, dovrà misurarsi con l'esplosiva que
stione dell'aborto. Nell'America di Bush, il «reaga-
nismo» resta ben più che un'eredità del passato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK, L'America 
«più gentile» ch$ George Bush 
ha propugnato rie) corso della 
sua campagna elettorale ha fi
nalmente trovato un volto in 
cui specchiarsi: quello del {giu
dice Anthony Kennedy, Tuo-
ma che-volgendo ai tramon
to Il lungo regno di Ronald 
Reagan era assurto, per vo
lontà del sovrano e il consen
so del Congresso, all'alta e de
licatissima carica di membro 
delta Corte suprema. Ken
nedy, uomo dai più conside
rato un conservatore non fa
natico», era stato chiamato a 
rimpiazzare la prima ed osti
natissima scelta del sovrano: 
quel Robert Bork che del peg-
gior bigottismo reaganiano 
presentava/per idee, parole e 
comportamenti, tutte le più ri
conoscibili stigmate Al punto 
che quando Reagan, dopo 
una lunga e stizzosa battaglia, 
aveva annunciato la decisione 
di ritirarne la candidatura -

per sostituirla, appunto, con 
quella assai più anodina di 
Kennedy - un lungo sospiro 
di sollievo aveva percorso le 
già provatissime file dei difen
sori dei diritti civili. 

Grosso errore Assai «più 
gentile» nel parlare, Kennnedy 
si è infatti rivelato, al momen
to dell'azione, d'una durezza 
conservatrice probabilmente 
superiore a quella previamen
te attribuita a Bork, dando un 
contributo decisivo (tutte le 
sentenze sono passate con 5 
voti su 9) al più grave attacco 
che - dal 1964, anno dell'ap
provazione del «Civil Rights 
Act» - sia mai stato portato al 
complesso di regole e prassi 
che, sul terreno legale, si con
trappongono alla discrimina
zione razziale Con un'alzata 
di mano, come ha fatto rileva
re il senatore Edward Ken
nedy, l'America è •gentilmen
te» ritornata indietro di un 
quarto di secolo. 

È stalo una sorta" dì cre
scendo rossiniano. Già. a gen
naio la Corte aveva aperto 
una grossa breccia nel siste
ma di difesa dei diritti delle 
minoranze, negando il princì
pio, legalmente sancito da 
una lunghissima pratica, che 
la pubblica amministrazione 
dovesse riservare il 30 per 
cento dei lavori a contratto ad 
aziende gestite da negri ò da 
donne. Quindi, la scorsa setti
mana, una dopo l'altra, tre 
successive sentenze. La prima 

- Wards Cove contro Atonio -
stabiliva la inammissibilità 
della semplice prova statistica 
nelle cause per discriminazio
ne. Ovvero; mentre fino a ieri 
era sufficiente, per querelare 
un'azienda, dimostrare nei 
numeri l'assenza d'una ade
guata percentuale di neri o di 
donne (toccando poi al dato
re di lavoro dimostrare l'origi
ne non discriminatoria di tale 
disparità), oggi l'onere della 
prova viene rovesciato a tutto 
svantaggio del querelante, La 
seconda - Martin contro Wilks 

- stabiliva, cosa in preceden
za negata dalla pratica giuri
dica, che un bianco ha a sua 
volta facoltà di ricorrere con
tro la «affirmative action» re
clamandone l'annullamento. 
La terza, infine - Patterson 
contro McLean Credit Union 
-, decretava che una vecchia 
legge del 1866 (la cosiddetta 

' sezione ÌSfet, approvala"sùb'F 
te* dopo.la guerra di secessi** 
ne) non era applicabile a casi 
di discriminazione non diret
tamente concernenti il mo
mento dell'assunzione. 

Tutto il sistema dei diritti ci
vili, ovviamente, resta formal
mente in piedi. E la stessa 
Corte, nascondendo t'arma 
ancora fumante, si è premura
ta di sottolineare, attraverso le 
gentili parole del giudice Ken
nedy, come nulla di quanto 
deciso possa in alcun modo 
rappresentare «una rinuncia a 
combattere la discriminazione 
razziale o sessuale nella sfera 
pubblica e in quella privata». 
Ma almeno tre cose appaiono 
certe. La prima è che il com
plesso delle garanzie legali so
lidificato dalle grandi lotte de
gli anni 60 e 70 ha raggiunto 
in questi giorni il suo capoli
nea. Mutilato e ridotto in un 
angolo, questo sistema non 
sembra avere più alcuna pos
sibilità di influire sugli eventi 
di una società dove le distan
ze tra neri e bianchi, uomini e 
donne, ricchi e poveri vanno 
rapidamente aumentando. La 
seconda è che, nel vibrare i 
suoi colpi, la Corte suprema sì 
è trovata di fronte un bersa
glio ormai fermo. La terza, in
fine, è che, sul terreno dei di
ritti civili, il reaganismo resta, 
negli Usa di oggi, molto più 
che una pesante eredità. 

già» e che i rivoltosi erano gui
dati tramite radio portatili». 

Anche a Novi) Uzen la gen
te in rivolta, armata di pietre e 
sbarre dì ferro acuminate, si 6 
scagliata contro gli Immigrati 
che popolano la città, in parti
colare famiglie che provengo
no dal Transcaucaso, indivi
duate come predatori degli 
scarsi posti di lavoro e specu
latori in quanto detentori di 
cooperative alimentari dai 
prezzi salatissimi. Gli immigra
ti vengono accusati di aver fat
to razzia del posti nelle fabbri
che di estrazione e di lavora
zione del petrolio, forti della 
loro esperienza nel giacimenti 
del mar Nero (prevalente
mente in Azerbaigian). 

La crisi del petrolio ha acui
to la tensione sociale: è co
minciala un'ondata di licen
ziamenti che ha colpito in
nanzitutto la popolazione ka-
zaka, meno brava nella ge
stione dei pozzi, U giornale 
del «Komsomol- aveva denun
ciato nella sua edizione do
menicale che soprattutto i gio
vani protestavano per una di
sparità di trattamento salariale 

tra i lavoratóri residenti (me
no magati) e quelli immigrati 
e per il razionamento di vari 
generi. 

Secóndo l'agenzia •Tass», la 
scintilla che ha dato vita alla 
sommossa è scoppiata in una 
discoteca all'aperto in seguito 
ad una rissa tra kazaki e Im
migrati del Caucaso. Dall'insi
gnificante incidente si è pas
sati in poche ore a disordini in 
grande stile, con scontri tra 
immigrati e kazaki che in un 
primo tempo la milizia è stata 
in grado di sedare. Ma già nel
la serata di venerdì almeno un 
migliaio di persóne ha asse
diato l'edificio centrale della 
milizia ed è stato necessario 
sparare, dice la «Tass-, «alcuni 
colpi di arma da fuoco in se
gno di avvertimento». Il colon
nello Mikhallov racconta che 
la folla gridava; «Chiudete le 
cooperative» e «Via i transcau
casici». 

Gli scontri più duri si sono 
verificati nella giornata di do
menica quando e stata attac
cata la sede del partito. Una 
fitta sassaiola è stata indirizza
ta contro la polizia che ha fat
to uso di gas lacrimogeni per 

disperdere una folla di «irridu
cibili». La milizia ha docuto 
scortare in una stazione di au
tobus, a quattordici chilometri 
dalla città, almeno settecento 
transcaucasici (in prevalenza 
donne e bambini) i quali te
mevano per le loro vite. Gli in
cidenti sono ripresi lunedi. La 
«Tass» riferisce che settemila 
persone si sono raccolte per 
ìe vie di Novi) Uzen ma le_ 
truppe speciali (ottocento uo
mini in assetto di guerra) so
no state in grado di affrontarle 
e disperderle. Non è stato pre
cisato in quale circostanza si 
sono registrati i tre morti. 

Non è la prima volta che in 
Kazakhstan si verificano gravi 
incidenti con vittime. Nel di
cembre del 1986 ci furono uf
ficialmente due morti (ma 
centinaia dì feriti, secondo 
quanto rivelato durante i lavo
ri del «Congresso») in seguito 
ai disordini scoppiati per il 
cambio della direzione politi
ca del partito quando il kaza-
ko Kunaiev, breznevtano di 
ferro, venne sostituito dal rus
so Kolbin, adesso neopresi
dente del «Comitato di con
trollo popolare dell'Urss». 

Best seller Usa irrita Zanone 

Spy-story a sfondo rosa 
sull'Italia fascista 
Per salvare l'onore di un ormai defunto ammiraglio 
della «real flotta», il ministero della Difesa italiano 
ha fatto pubblicare un annuncio a pagamento sui 
quotidiani americani. L'ammiraglio è Alberto Lais e 
la sua vicenda viene raccontata in un «best seller» 
recentemente uscito negli Usa. Un'affascinante sto
ria di spie nella Washington dei giorni che prece
dettero l'entrata in guerra dell'America. 

DAL NOSTRO INVIATO 

m NEW YORK. .«False ed in
fondate»; cosi il ministero del
la Difesa italiano ha secca-
niente (e seccatamente) defi
nito - in una nota a pagamen
to apparsa in bella evidenza 
stilla Washington Posi dì lune
dì - le notizie che* «alle pagi
ne 44 e 45 del libro "Washing
ton va alla guerra"» riguarda
no l'ammiraglio Alberto Lais. 
Il quale, si legge, «fu aggregato 
navale presso l'ambasciata 
italiana a Washington tra il 
1V10 ed il 1941». L'affermazio
ne, tanto perentoria quanto 
misteriosa, non ha mancato di 
sollevare, tra i pochissimi let
tori interessati alle cose italia
ne, qualche legittimo interro
gativo. Chi è l'ammiraglio Al
berto Lais? Perchè l'America 
parla male di lui? E soprattut
to: che cosa ha spinto il no
stro ministero della Difesa a 
lanciarsi in una tanto accorata 
difesa? 

Per saperlo non resta evi
dentemente che una via: an

darsi a leggere il libro in que
stione. Il quale,' scrìtto dal no
to giornalista della Noe David 
Brinkley, occupa in questi 
giorni un posto di rilievo tra i 
best seller americani. «Wa
shington va alia guerra» è una 
brillante ricostruzione - più 
sul filo dell'aneddoto, forse, 
che della storia - della vita di
plomatico-spionistica nella 
capitale americana nei giorni 
che precedettero l'entrata in 
guerra dell'America. In questo 
contesto a Lais, allora già ses
santenne ed oggi da tempo 
defunto, vengono dedicate 
poche (ma non poco curio
se) righe. Secondo Brinkley, 
l'aggregato navale, giunto sul 
posto con l'incarico di sabota
re le navi italiane trattenute 
nei porti americani (e ciò per 
impedire che gli Usa, una vol
ta entrati come si prevedeva 
in guerra, potessero riutilizzar
le), si sarebbe in realtà fatto 
irretire dal fascino della bellis
sima Amy Pack - moglie di un 
grigio diplomatico britannico 

e, con i! nome di «Cynthia», 
brillante agente dell'Intelligen
ce servìce - alla quale avrete 
be per amore consegnato il 
codice navale italiano, spia
nando cosi la strada al suc
cessivo attacco inglese contro 
il porto di Taranto. 

In questa storia di seduzio
ne Laìs è, del resto, tutt'altro 
che un solitario protagonista, 
trovandosi, anzi, in eccellente 
compagnia. La medesima 
Amy Pack - donna evidente
mente irresistibile - avrebbe 
infatti, con le stesse armi, pro
curato poco più tardi al con
trospionaggio inglese tanto i 
codici navali della Polonia 
(già annessa alla Germania 
nazista) quanto quelli della 
Francia dì Vìchy. 

Mistero risolto, dunque. An
che se non del tutto chiare re
stano, In verità, le ragioni per 
le quali il ministero della Dife
sa ha ritenuto di dover tanto 
decisamente intervenire a di
fendere, quasi cinquantanni 
dopo ed in terra straniera, l'o
norabilità di comportamenti 
comunque consumatisi sotto 
le bandiere della guerra fasci
sta. Come siano in effetti an
date te cose, noi, ovviamente, 
non sappiamo. Da semplici 
lettori del libro, tuttavia, alla 
bella e coraggiosa Amy riser
viamo tutta la nostra ammira
ta gratitudine. E all'ammira
glio Lais, se davvero colpevo
le, tutta la nostra Indulgentissi-
ma comprensione. OM.C. 

Bafsanjani e Gorbaciov insieme ieri al Cremlino 

«Nuovo corso» Urss-Iran 

Rafsanjani è a Mosca 
per la prima volta 
E subito va da Gorbaciov 
Il presidente del parlamento iraniano, Hashemi 
Rafsanjani, è arrivato ieri a Mosca in visita ufficia
le ed è stato subito ricevuto al Cremlino dal presi
dente sovietico Gorbaciov. È la prima personalità 
iraniana di atto rango che sì reca in visita in Urss 
dalla rivoluzióne islamica di dieci anni la. A con* 
clusione dei colloqui è prevista là firma di impor
tanti accordi commerciali, economici e culturali. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I Rafsanjani non perde 
tempo: sono passate meno di 
due settimane dai funerali del
l'Imam Khomeini e già l'atti
vissimo presidente del parla
mento - nonché comandante 
in capo (per volontà dello 
stesso Khomeini) delle forze 
armate - ha fatto anticipare 
dal 18 agosto al 28 luglio le 
elezioni presidenziali, che do
vrebbero vederlo vincitore, ed 
ha avviato con lo spettacolare 
viaggio a Mosca il «nuovo cor
so» della polìtica estera irania
na (anche se le basi erano 
state gettate quando era anco
ra in vita l'Imam). Arrivando 
ieri nella capitale sovietica 
Rafsanjani ha segnato due pri
mati; è infatti la prima volta 
dalla rivoluzione islamica del 
1979 che un alto dirigente ira
niano si reca in Urss ed è an
che laprjma vìsita all'estero db 
un dirigente-di Teheran dopo 
la morte di Khomeini, 

Non è certo un caso che la 
scelta per la prima «uscita» di
plomatica del dopo-Khomeìni 
sia caduta sull'Urss. Il quoti
diano Teheran Times ha assi
curato ieri, è vero, nel suo edi
toriale che l'Iran non intende 
allontanarsi dal tradizionale 
principio «né con l'Est né con 
l'Ovest»; ma è un fatto che il 
riavvicinamento con l'Urss è 
più facile, e può procedere 
più speditamente, di quello 
con gli Stati Uniti (anche se il 
termine di Grande Satana vie
ne ormai usato con sempre 
minore insistenza). Tanto più 
che fra Mosca e Teheran non 
c'è l'ombra del «caso Rushdie» 
(nel febbraio scorso il mini
stro degli Esteri sovietico She* 
vardnadze nell'ìncontrare a 
Teheran Khomeini evitò di oc
cuparsi della vicenda dello 
scrittore «eretico») e che da 
parte sovietica si mostra altret
tanto interesse per l'apertura 
di «un nuovo capitolo» nei 
rapporti fra ì due paesi. Lo di
mostra l'accoglienza che è 
stata riservata a Rafsanjani. 

Accolto all'aeroporto dì 
Mosca da Shevardnadze e dal 
vicepresidente del Soviet su
premo Anatoli Lujkanov, Raf
sanjani è stato subito accom
pagnato al Cremlino per esse
re ricevuto da Mikhail Gorba
ciov. I due statisti hanno ini

ziato i loro colloqui nella sala 
di Santa Caterina; fino a qué
sta momento non sono state 
diffuse indiscrezioni né rila
sciati comunicati. Ma almo* 
mento di partire da Teheran 11 
presidente del Malli* (parla
mento) aveva definito «eccel
lenti- le prospettive dèi suo 
viaggio in Urss; e da parte sue 
l'agenzia sovietica Tass, sotto
lineando che la visita avviene 
su invito di Gorbaciov, espri
meva fiducia nel (atto d ie ì 
colloqui «daranno nuovo im
pulso al continuato progresso 
delle relazioni sovietico-ìra-
niane lungo la strada de) 
buon vicinato e della coope
razione». 

Mosca «ha fatto della dei-
deobgizzaziohe delle relazio
ni fra gli Stati uno dei pilastri 
della sua politica estera* - ha 
scritto la Tass - e «un«IBÉ*« 
approccio» è stato assunto ai*-* 
che dall'Iran: una evidente 
sottolineatura del «pragmati
smo» cui i nuovi dirigenti ira
niani intendono ispirare la lo
ro politica estera, e che dà In 
effetti il tono al colloqui mo
scoviti di Rafsanjani. Senza 
trascurare, naturalmente, i ri* 
svolti di carattere interno ira
niano. Per il giornale Jumhuri 
Esiami la visita di Rafsan|ani a 
Mosca è indicativa della «sta* 
bilità del sistema*, in una fase 
in cui - osserva il già citato 
Teheran Times- il paese «non 
è più isolato come due mesi 
fa» (evidente allusione al ritor
no in sede degli ambasciatori 
Cee che erano stati richiamati 
nelle rispettive capitali quan
do era esploso 11 caso Rush
die). La «deìdeologizzazìone» 
non riguarda insomma soltan
to l'Urss, ma anche l'Iran del 
dopo-Khomeìni. Ricevendo in 
febbraio Shevardnadze, latore 
di un messaggio personale di 
Gorbaciov, Khomeini gli disse 
esplicitamente che il leader 
sovietico avrebbe dovuto rico
noscere «la superiorità dell'I
slam sul comunismo». Ora che 
non c'è più Khomeini, Rafsan
jani può fare a meno dì usare 
un linguaggio del genere; pur 
senza dimenticare - lo ha det
to egli stesso ieri mattina - che 
il buon vicinato con 'Urss è 
importante anche perche ih 
quel grande paese vivono ol
tre 50 milioni di musulmani. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUAt la situazione mete-
Teologica sull'Italia è sempre caratterizzata 
dalla presenza di due centri d'azione: un'a
rea depressionaria che dall'Europa centro-
orientale si estende verso ia penisola bal
canica e l'anticiclone atlantico che dalle 
isole Azzorre si porta verso le isole britan
niche. Mentre l'azione della depressione 
tende a scemare in quanto tale centro d'a
zione oltre ad attenuarsi si posta anche 
verso levante, l'anticlone atlantico sembra 
portarsi gradualmente verso le latitudini 
mediterranee. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e te 
località prealpine, sulle regioni nord-orien
tali sulla fascia adriatica e Jonica e il relati
vo versante della catena appenninica con
dizioni di variabilità caratterizzate da alter
nanze di annuvolamenti e schiarite. Duran
te te ore pomeridiane, specie in prossimità 
dei rilievi, sono possibili addensamenti nu
volosi associati a qualche episodio tempo
ralesco. Sulle altre regioni italiane il tempo 
si manterrà buono. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi. 
OOMANIs permangono condizioni di varia
bilità sul settore nord-orientale e lungo la 
fascia adriatica e jonica mentre sulle altre 
regioni italiane il tempo sarà caratterizzato 
da prevalenza di cielo sereno. Solo durante 
le ore pomeridiane in prossimità della fa
scia alpina e della dorsale appenninica si 
potranno avere addensamenti nuvolosi. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 
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Venezia 
Milano 
Torino 
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Genova 
Bologna 
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Ancona 
Perugia 
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14 
16 
14 
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15 
12 
12 
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12 
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30 
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24 
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27 
25 
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26 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Rumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S. M. Léuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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New York 

Paria! 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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Per abbonarsi: vereamemo silice.p. n. 430207 Intesta
lo all'Unite, viale Fulvio Testi. 75.20162 Milano oppu
re versando l'importo presso gii uffici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei. 

Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1" pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi L. 485.000 
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SibillaAlerama 
LETTERE 
AEDO 
prefazione di 
Mario Luzi 
Due nel crepuscolo 
Il crepuscolo di 
Sibilla ottantenne 9 
rispecchia In quello 
di Elio Fiore 
ventenne e, non 
senza meraviglia, 
reciprocamente 
questo in quello 
(dalla prefazione) 
"Biblioteca minima" 
Lire 9 000 
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